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Roma, 31 agosto 2010
Prot. N 596/2010/DV 
· Ai Segretari Generali Regionali

· Ai Segretari Generali Territoriali

· Ai Segretari Regionali e Territoriali Responsabili del Comparto Regioni- Autonomie Locali
Oggetto: Legge 29 luglio 2010 n. 120 recante “Disposizioni in materia di sicurezza stradale”.
Cari colleghi, 

come noto la Legge 29 luglio 2010, n. 120, recante “Disposizioni in materia di sicurezza stradale” ha introdotto molte novità al codice della strada.

Tra le novità di maggiore interesse si sottolineano le integrazioni apportate all’art. 208 del C.d.s. che disciplina la devoluzione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative.

Nel nuovo articolo 208 sono definite in modo analitico le finalità e l’utilizzo del 50% dei proventi spettanti agli enti, con la previsione tra gli altri dicasteri determinanti anche di quello dell’Interno. 

E’ stato introdotto un comma 3 bis che dispone che il Ministero delle Infrastrutture, dell’Interno e dell’Istruzione, trasmettono annualmente al Parlamento, entro il 31 marzo, una relazione sull’utilizzo delle quote dei proventi derivanti dall’accertamento delle sanzioni al C.d.s..

Si individuano inoltre con precisione le percentuali dei proventi da destinarsi ai diversi interventi specificati nell’articolo.

Di particolare interesse è l’introduzione del comma 5 bis, che prevede la possibilità di destinare le risorse di cui al comma 4 lett c) dell’art 208 C.d.s. (essenzialmente destinate ad interventi di miglioramento della sicurezza stradale) per assunzioni di personale a tempo determinato o altre forme flessibili di impiego, ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale, a progetti di potenziamento dei servizi notturni nonché all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei corpi e servizi di polizia provinciale e municipale.

Giova infine sottolineare che rimane ferma la possibilità di destinare una parte dei proventi per finalità assistenziali e previdenziali del personale.

Emerge con evidenza che il novellato articolo 208 offre uno spazio decisamente più ampio agli enti locali per l’utilizzo dei proventi derivanti dalle sanzioni accertate, aprendo importanti opportunità per garantire ai cittadini servizi più efficienti e interventi migliorativi strumentali ed economici per gli operatori del settore, attraverso risorse specifiche che difficilmente potranno essere contestate dagli amministratori locali.

Si tratta di nuove previsioni che se sorrette da strategie sindacali locali mirate, potranno far ottenere vantaggi sia ai cittadini sia al personale interessato.

In allegato vi trasmetto il testo riformulato dell’art. 208 ed un volantino di sintesi delle principali innovazione introdotte.

Certa del vostro impegno in questo delicato settore, colgo l’occasione per inviare i più cordiali saluti.

Il Segretario Nazionale

    




                  (Daniela Volpato)     
Allegati: 2
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